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I t indagine i cui risuluti sono con-
L fluiti nel volume Quanto ualgonct
Ie biblioleche pubbtiche? ha sicuramente
come qtondo 'quelf*, ,sensibiliLà ,vria,:vià :
crescente che da qualche anno a que-
s1a parteì 1r4sSffiiazione,,ifaliàna.,biltiqlel,
cf;,q 4,4;*,xtran{o verso' 1e proi:lenra-:,.
tiche, relative alla rntsuraziòqe e v.alula';:
zione, dei,,serviii, e,,, più,,ih ÈénèÍ41éì ,ld ,
una gestione deììe biblioteche ispirata
ai principi del management. Da questo
puof o di :vista; dal'eongressÒ, di']Yjllai',' :

simius del i984 si snoda quasi una sor-
ta di filo rosso phe, atiràvertand,a: i1,,
c,?fql.r:o di celalulel, l?8: ciunce
al l  ls r r ruz lone.  ner  ry . / r .  oer  umppo ol
lavoro : 'Cestiòne e valulazione" e, infi-
ne.  a l  Congresso nazionale d i  Roma.
Un segao ulteriore dellà vitaliÈà dell'tu-
sociazione,.in quesf ambitó, eledo sia
dato dal fatto che essa, grazié ad jnda-
gini come,questa,, atibia cóntribùito:in
modo rilevanle,e segnare i1 passaggio
dal I'temp della,,sensibililzazione" €
della -riflessione sui principi '. per usare
uniespresgione di Solimine, alla fase '

della sperimentalone concrcta c clella
"discussione d*t,"ur;l], tli eui appunto :
I 'ult imo Congresso.ha rappresenlalo un
momento slgnLrrcaIlvo.
Per qucl che riguarda poi ì'area specifi-
ca del le  b ib l io teche d i  ente locale,  e
percio le l inee d'azione della Commis-
srone 

-b lb l lotecne puDDhcne del l  AlD.
ya lggiunlo che Ìl mgni!òrrggj,ó, e,:1a:,

,. valuta:icné'dg,lle,risorse è del ièiviii
hanno 11su.1Lo un importanza determi-
nante pìù che mai nell 'attuale congiun-
tura, a causa, come noto. della convér-

, ee za: di,u,na rnclteplici!à di: fatlori,ì,ira
cui i tagli sempre più cospicui alle spe-
c e  c r r l f r r r e l i  e  n o n  r r l t i m n  i l  r e e e r î e

complesso d i  norme mi ran t i  ad  in t ro - .

, fune 
nellli*erc comparto dgl, nubbheo,

If 
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maggfole,attenzrone a] va-

lori dell'eftìcienza e deÌl'efiicacia.
Disposieioni comé i decreti legislativi,n-:
29 e n. 146 del '93. la 'diremiva" del 27
g.l l l io,e la circolare n. 6 del 23 mar-
zo  94 ,  hanno prodot to .  se  non cer to
come unjco effeno, quanto meno come

: più:,ìmmediata:e tangibil.e qricaduta'l su;,
,gli enti,loc4li !a famosa rilevaeio*È dei
caríchi dí }avoio.,,Saperfluo sotlolineare
come il pnccesso di riforma organizzati-
va delle amminlstraiioni locali'vada sa-
l u t a t o  c o n  f a v o r e .  E  t u t t a v i a .  p r o p r i o
perché si e appena ai primi passi in un

, rterîjtcrio:ìinesploraló, I'irr,rperizia, la fr.,et
t4, ma anche specula4ioni polili:te:di
vaîlo Senere ,possono 

creare proDleml
a l le  b ib l io teche.  A  mio  avv iso ,  i  r i sch i
-  ru l t 'a l t ro  che ipo te t i c i ,  s lando a  ra lu -
ne esperienze - bono sostanzialmente

: di,lre lipir a).ehe *l lavoro di biblioteca
(enti tà spesso misteriosa per quanti  non

.:vi,operanoJ :Si applichìno moelelli rd'a-,
nalisi e indiiatori di performanee gene-
r ic i  oppure  es l rane i  a l la  sua rea l tà ,  co l

: rlslhio, di :gene,rare conclusioni ,, , >



,fu an!!.e,,sCe1re parimeat!,,incó1.rgrue;
bJ che, in un'ottica burocratica o per un
malinteso efficienúsmo. si privilegi la re-
sa economica delle prestazioni, a scapi-
to del la quaìi tà; c) che. in conseguenza
di ciò .: e in cóní?$fo'coi principi iipi-
ratori dell intervento normativo -. si re-
legh ino  in  secondo p iano le  s t ra teg ie
tendenti  ad ampliare lo spettro dei ser-
r izi ,  sacri f icando. in definit iva, la possi-
bililà sia di stimolare nuove richieste da
par te  deJ l 'u tenza rea le ,  s ia  d i  an i ra re
nuovi segmenti d utenza.
Di fronte a questi rischi 1'Aib può;,'g
deve. fornire risposte puntuali, innanzi-
tuno assumendosi, come già si sta assu-
mendo. i l  compito tecnico di mertere a
punto e/o di diffondere metodologie di
ta1ùlàiione e indicatori di piodunívità
chèt'scn16tir.uoo' dallrinternoldelta rifles.
s ione e  de l la  p rass i  de l le  b ib l io teche.
Ma, soprattutto. sperta al lAib prendere
posizioni nette aff inché r isuhino chiari
due aspetti: che una gesùone 'consape-

vole' del le bibl ioteche ha scarse proba-
bi l i tà di espl icare tuue le sue porenzia-
l i là se non è sorretta dal r iconoscimen-
to, sotto i più diversi profili, unro della
professione quanlo del la f igura del bi-
bl iotecario: e che. inolLre. entrambe le

ques t ion i  sono s t re t tamente  legate  a l -
l ' impegno per  lo  sv i luppo e  i l  rad ica-
mento dei serwizi nelle comunilà.
Se la bibl ioteca, prima ancora di un or-
ganrzzazione non-profi t ,  è un ' isr i tuto

della democrazia.. allora è sulle atúviù
e  s u l l e  p r o c e d u r e  p ì ù  d i r e t t a m e n t e
proienate al la costruzione degli  outpur
di servizio che occorre concentrare'gl i
sforzi,  avendo in vista le istanze. anzi i
dir i  t  t  i  del ci t tadino-urente. Pianif l icazio-
ne indir izzaLa al la qual i tà dei servizi  e
servizi  cal ibrat i  sui cinadini:  ecco i  due
traguardi. indjssolubili. dì un meclesimo
i t inerar io .  E  per  ques te  rag ion i  che .  in
organ ica  cor r i spondenza con g l i  s tuc l i
s u l l a  m i s u r a z i o n e  e  v a i u t a z i o n c ,  l a
Commiss ione "B ib l io teche pubb l iche '
del l 'Aib ha dato impulso (e basta r icor-
dare la sessione lenuta al J9o Congres-
so di Fasano) al la r i f lessjone intorno a
temi come "la bibl ioteca del ci t tadino' ' .
le 'cane dei servizi' e dei diritti dell u-
len te ' ,  i  rego lament i  e  le  fo rme d i  ge-
st ione cLel la bibl ioteca, con espl ici t i  r i -
chiami al l  autonomia e al la responsabi-
l i tà decisionale qual i  precondizioni irr i-
nunc iab i l j  per  garan t i re  L 'e f f j cac ia  de l
servizio.
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